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tra cacciargli a forza nella gola ; e comé cid non
baftaffe , lo minaccio della morte. Piu coftante che
mai replico , che ben’aveva la Maeftd fua ogni
forta di diritto fopra la di lui Vita, ma non gia
fopra la fua Religione, e che s era prima deters
minato .a’ morire , che a bere. Entro il Re nelle
furie, ma per certi rignardi non lo diede a morte,
contentandofi d’averlo folamente degradato dal fuo
minifterio. Non ando perd guari, che , riconofciu-
ta 1 ingiuftizia del fuo attentato , lo reftitui ‘alla
fua Grazia, ed al primiero fuo impiego, ricolman-
dolo d’onori, ed avendolo in grande ftima , per
averlo trovato fedele aila Religione, che profeflava.
D2’ viaggi del Sig. Tewvenor fi raccoglie , che il
Re ' Sciz 5¢fi , non mofio da veruna cagione, cos
mandd una fata al Figlinolo 'd’uno de’ Principali
Miniftri, che in fua prefenza tagliaffe glt orecchi
al Padre ; ed egli efegul prontamente il crudele
Reale comando . Indi, che gli tagliafle anche il
Nafo; ed il Figlivolo con uguale prontezza ubbidi.
Vedendofi in quello flaco il miferabile Senatore , fi
rivolfe al Re, pregandolo a volergli far dare la
morte , per non' fopravvivere in quella figura ad
una - cosi barbara carnificina . Non fu bifogno di
molte preghiere per ottenere la grazia; a condizio-
ne-perd, che'lo ‘fteflo’ Figliuolo feguiflfe ad effere
il>Carnence' di fuo 'Padre. Efequi I’inumano Fi-
glivolo ‘Yufizio ftatogli impofto; gli fpiccod il capo
dal bufto {enza véran ritardo , e divento I’ Erede
di tutti gii- Averi Paterni.
~Cio che rende crudele, e barbaro fempre piu il

Governo Perfiano, ¢ il coftume di far uccidere li
‘ ; & Go-




